CRONACA DELLO SPAVENTOSO INCENDIO DEL TEMPIO DI S. ANTONIO DEL 29 MARZO 1749

(tratto dalla storia dei Vigili del fuoco di Padova)

 di Corinto Baliello

Il 29 marzo 1749 un immane disastro colpì il tempio di S.Antonio, dove copiosi rifulgono i tributi dll’arte in omaggio alla fede. Il fuoco insinuatosi, non si sa come, in un confessionale, raggiunse presto l’assito dell’ambulacro; poscia invase gli organi e salì al padiglione. Le fiamme voraci serpeggiavano sinistramente intersecandosi nel cavo delle cupole e nutrite da nuova esca s’incurvavano in basso e sbucavano furiose dalle finestre. I piombi della cupola che sovrasta il coro, liquefatti colavano, e il fuoco, apertosi il varco, investiva il campanile “dell’orologio” e ne bruciava il castello; le campane arroventate precipitavano con fragore. Uno dopo l’altra rovinavano la cupola del presbiterio e quella di S.Felice e l’ardita piramide dell’angelo. Le travi cadendo si accatastavano ardenti; ne scaturivano nuovi incendi.
Sui tetti frattanto fervevano le difficili opere di difesa. Operai e bombardieri (pompieri), impegnati in un’impari lotta, dall’orlo de quelle voragini si sforzavano con ardimentoso accanimento a scemare il danno.

Ad essi, stremati dalla fatica, salivano l’assenso ed il plauso del Capitano e vice-Podestà Daniele Manin, accorso tra i primi; ed infondevano lena. Il Vescovo Cardinale Carlo Rezzonico, circondato dai frati, segioto dal clero e dal popolo, reggendo il Sanissimo “in lunga processione penitenziale aggiravasi intorno all’ardente edifizio, benedicendo quegli animosi che su per le chine, per gli spigoli delle muraglie, in cima alle cupole si affaticava nodi troncar l’esca a tanto incendio”. Nella cappella del Tesoro, pregna di fumo, si cimentarono brancolando i frati tenendo fra i denti delle spugne bagnate, e ne trassero le Sacre Reliquie.
il Padre Antonio Filarolo rimaneva ferito frangendo col pugno il grosso cristallo che custodiva il reliquiario della Lingua preziosa. In mezzo alle fiamme fecero prodigi di valore Bernardo Squarcina, l’architetto Sante Benato ed il giovane G. B. Tentori.

A risarcire i danni furono spesi 190.165 franchi, quasi tutti offerto dalla generosità dei devoti.
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